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SANTA CECILIA 
Il CMI ha ricordato ieri la figura luminosa di Santa Cecilia,  

alla quale era particolarmente devota la Regina Margherita, prima Sovrana dell’Italia unita 
 

Tutti i fondatori, uomini e donne, dei «titoli» delle basiliche romane sono 
stati soppressi nel Calendario Universale della Chiesa, perché non si può 
affermare che siano stati Martiri o confessori della fede, ma soltanto per-
sone benefiche che hanno donato alla Chiesa le case o i palazzi diventati 
più tardi basiliche.  
Soltanto il nome di Santa Cecilia è rimasto alla data tradizionale.  
Moltissimi antichi Martiri, che presentavano gravi difficoltà storiche, 
sono stati anch'essi soppressi in occasione della revisione del Calendario. 
Non perché si possa affermare che tali Santi non siano esistiti, ma perché 
la loro esistenza non è suffragata da prove storiche abbastanza consistenti 
e convincenti. Soltanto la memoria di Santa Cecilia è stata conservata, 
per quanto anche la sua figura presenti simili gravi difficoltà storiche.  
Si dice che questa doppia eccezione nei confronti di Santa Cecilia, sia 
dovuta ad una particolare insistenza, in occasione del Concilio ecumeni-
co Vaticano Il, del Beato Papa Giovanni XXIII. Secondo la tradizione, 
Cecilia sarebbe nata da una nobile famiglia romana. Sposata al nobile 
Valeriano, gli avrebbe comunicato il suo voto di perpetua verginità, con-
vertendo al cristianesimo il marito insieme al fratello di lui, Tiburzio.  
È incerto il motivo per cui Cecilia sarebbe diventata patrona della musi-
ca. In realtà, un esplicito collegamento tra Cecilia e la musica è docu-
mentato soltanto a partire dal tardo Medioevo. La spiegazione più plausi-
bile sembra quella di un'errata interpretazione dell'antifona di introito 
della messa nella festa della santa (e non di un brano della Passio come 
talvolta si afferma). Il testo di tale canto in latino sarebbe: "Cantantibus organis, Cecilia virgo in corde suo soli Domino 
decantabat dicens: fiat Domine cor meum et corpus meum inmaculatum ut non confundar" ("Mentre suonavano gli 
strumenti musicali (?), la vergine Cecilia cantava nel suo cuore soltanto per il Signore, dicendo: Signore, il mio cuore e 
il mio corpo siano immacolati affinché io non sia confusa"). Per dare un senso al testo, tradizionalmente lo si riferiva al 
banchetto di nozze di Cecilia: mentre gli strumenti musicali (profani) suonavano, Cecilia cantava a Dio interiormente. 
Da qui il passo ad un'interpretazione ancora più travisata era facile: Cecilia cantava a Dio... con l'accompagnamento 
dell'organo! Si cominciò così, a partire dal XV secolo (nell'ambito del Gotico cortese) a raffigurare la santa con un pic-
colo organo portativo a fianco. In realtà i codici più antichi non riportano questa lezione dell'antifona (e neanche quella 
che inizierebbe con Canentibus, sinonimo di Cantantibus), bensì Candentibus organis, Caecilia virgo.... Gli "organi", 
quindi, non sarebbero affatto strumenti musicali, ma gli strumenti di tortura, e l'antifona descriverebbe Cecilia che "tra 
gli strumenti di tortura incandescenti, cantava a Dio nel suo cuore". L'antifona non si riferirebbe dunque al banchetto 
di nozze, bensì al momento del martirio della donna devota che dette il proprio nome alla basilica romana, e che proba-
bilmente regalò alla Chiesa un fabbricato di sua proprietà. Una «passio» - che è, però, un testo letterario più che storico 
- attribuisce, a Cecilia, una serie di drammatiche avventure, terminate con le più crudeli torture e conclusesi con il taglio 
della testa che tre colpi di spada non riuscirono a distaccare. 
Cecilia venne sepolta nelle Catacombe di San Callisto, in un posto d'onore, accanto alla cosiddetta " Cripta dei Papi ". 
Nell'821 le sue reliquie furono fatte trasportare da Papa Pasquale I nella chiesa di Santa Cecilia in Trastevere. Nel 1599, 
durante i restauri della basilica ordinati dal Cardinale Paolo Emilio Sfondrati in occasione del prossimo Giubileo del 
1600, venne ritrovato un sarcofago con il corpo di Cecilia in ottimo stato di conservazione.  
Il Cardinale allora commissionò a Stefano Maderno (1566-1636) una statua che riproducesse l'aspetto e la posizione del 
corpo di Cecilia così com'era stato trovato, statua che oggi si trova sotto l'altare centrale della chiesa. 
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